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Le cáe dei contribuenti per ' 2011. Dipendenti spesso più ricchi dei datori ' lavoro
ROMA - Il lavoratore di-

pendente dichiara in media 20
mila euro lordi l'anno. Il gioiel-
liere, il tassista e il titolare so-
no in media più poveri, non ar-
rivano a 18 mila. Il ministero
dell'Economia pubblica le ta-
belle con le ultime dichiarazio-
ni dei redditi, quelle presenta-
te nel 2012, che fotografano
stipendi e guadagni del 2011.
Nessuno stravolgimento ri-
spetto al passato, le sorprese
ci sono ma sono sempre le
stesse.

Nel 2012 i propietari di bar
hanno dichiarato in media
17.800 euro lordi, i gioiellieri
17.300, i tassisti 15.600. Va un
po' meglio per gli albergatori,
che sforano di poco la soglia
dei 18 mila ma restano sempre
sotto la media del lavoratore

Notti in rosso
I gestori di night club
hanno dichiarato
in media una perdita
di 1.300 euro

dipendente. Mentre chi se la
passa davvero male sono i par-
rucchieri, intorno ai 13 mila, i
titolari di autosalone, di un pe-
lo sopra i 1o mila, e soprattut-
to i proprietari degli istituti di
bellezza, con 7.200 euro l'an-
no. Ben al di sotto della soglia
di povertà che nel 2011 era fis-
sata a 1.011 euro netti al mese
per una famiglia di due perso-
ne. Ma c'è chi sta ancora peg-
gio ed è addirittura in perdita:
i gestori di night club e discote-
che hanno dichiarato in media
una perdita di 1.500 euro, i pe-
scatori di 1.400.

Al di là della singole catego-
rie, però, a colpire è ancora
una volta la sproporzione con
i redditi dichiarati dai lavorato-
ri dipendenti. Ma su questo
punto interviene la Cgia, l'as-
sociazione degli artigiani di
Mestre che si è fatta conoscere
proprio per le sue statistiche e
analisi. Secondo Giuseppe Bor-
tolussi, che della Cgia è il se-
gretario, «ancora una volta as-
sistiamo ad un uso artefatto
dei dati» e «non è vero che i
lavoratori autonomi dichiara-
no meno dei dipendenti». Per-

ché? Nella grande categoria
dei dipendenti ci sono anche
lavoratori come i magistrati, i
professori universitari oppure
i manager sia pubblici che pri-
vati: tecnicamente dipendenti
ma con un reddito alto che al-
za di parecchio la media del-
l'intera categoria . Per questo
secondo la Cgia, il «reddito del
gioielliere deve essere compa-
rato non con la media dei lavo-
ratori dipendenti ma con quel-
lo del suo dipendente . Facen-
do così si scopre che artigiani
e commercianti guadagnano
in media il 30-40% in più dei
propri dipendenti».

Disfida autonomi dipenden-
ti a parte, nelle tabelle del mi-
nistero dell 'Economia ci sono
altri due dati interessanti, sem-
pre relativi al 2011. Le partite
Iva sono scese a 5 milioni e 55
mila, in calo dell'1,1%o rispetto
all'anno precedente . Un segno
di come la recessione abbia re-
so più difficile la vita del lavo-
ratore autonomo che non può
contare su uno stipendio fis-
so. Ma il segno cambia se si
sposta l 'analisi sugli studi di
settore, utilizzati dal Fisco per
misurare i guadagni dei liberi
professionisti . Il reddito totale
dichiarato da tutte le categorie
che utilizzano questo strumen-
to è cresciuto dell'1,3% rispet-
to all'anno precedente, arri-
vando a 106,2 miliardi di euro.
L'aumento più marcato riguar-

da le persone fisiche, con un
+2,4%, quello più leggero le so-
cietà di capitali con un +1,3%o.
Qui il reddito medio viaggia
su altri livelli, ad una media di
49.go0 euro, e in aumento del-
lo o,8%o rispetto all'anno prece-
dente. Al primo posto i notai,
315.60o euro lordi l'anno, se-
guiti dai proprietari di farma-
cie, 103.400 euro.

Interessanti anche i dati sul-
la sperimentazione di stru-
menti per aumentare la pro-
duttività del lavoro, come la
tassazione sostitutiva dell'Ir-
pef, pari al lo%o, applicabile
agli straordinari, e i premi le-
gati, appunto, alla produttivi-
tà, con un tetto massimo di 3
mila euro, erogati ai lavoratori
dipendenti del settore privato,
con un reddito da lavoro di-
pendente inferiore ai 30 mila
euro. La distribuzione per clas-
si di reddito complessivo evi-
denzia che tale tassazione ha
interessato i soggetti con clas-
si comprese tra 15 mila e 26
mila euro (56% del totale).
Ora, sapendo che il reddito me-
dio da lavoro dipendente è pa-
ri a 20.020 euro, se si conside-
ra anche l'ammontare delle
somme erogate per incremen-
ti di produttività, il valore me-
dio della retribuzione è au-
mentato del 2,32%.
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Gli artigiani di Mestre
«Si fa un uso artefatto
di questi dati: tra i
dipendenti ci sono anche
manager e magistrati»

Parametri
Gli studi di settore
sono uno strumento
che il Fisco utilizza
per rilevare i
parametri
fondamentali di
liberi professionisti,
lavoratori autonomi
e imprese

Da venti anni
L'introduzione è
avvenuta nel 1993
e, di anno in anno, si
è arricchita di nuove
tabelle

II software
Un software detto
Gerico consente ai
contribuenti e ai
consulenti fiscali di
gestire la varietà e la
complessità dei dati
richiesti per ciascun
tipo di studio
di settore

Le partite Iva
Sono scese
a 5 milioni e 55 mila,
registrando un calo
dell'1,1 per cento
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